INDICAzIONI GENERALI PER ORGANIzzARE IL PROGETTO MOTORIO
FINALITA’DEL-PROGETTO
I programmi ministeriali sull’educazione motoria avviamento al gioco-sport  hanno come finalità la promozione delle capacità senso percettive, di consolidamento degli schemi motori,  collegamento tra motricità e abilità e alla comunicazione non verbale(gestualita’ del corpo)
queste  finalità contribuiscono allo sviluppo anatomo- morfologico, biologico e funzionale del corpo e migliorano lo sviluppo della motricità
l’ipotesi del progetto che si intende organizzare deve avere una programmazione  basata su interventi didattici, tenere conto le diverse situazioni di partenza e dei livelli iniziali di funzionalità senso-percettiva e motori dei bambini.
il progetto  motorio devono essere orientato in forma ludica per soddisfare i loro bisogni le loro motivazioni 
l’intendo sara’ quello di aumentare e sviluppare  il bagaglio delle esperienze motorie  attraverso movimenti semplici, (giochi di movimento e percorsi ginnici).
Il bambino attraverso questo progetto avra’ la possibilta’ di sviluppare le capacità di percezione, conoscenza e di coscienza del corpo, la coordinazione oculo-manuale e l’organizzazione spazio-temporale.
L’utilizzo di alcuni piccoli attrezzi come la  palla sara’ fondamentale per il raggiungimento del nostro progetto motorio.
le tematiche suggerite sono avviamento al gioco- sport, la psicomotricità infantile e di giochi senza e con regole, giochi strutturati per l’apprendimento e qualità motorie e tecniche.il Minivolley,il minibasket, calcio,nuoto, danza, ginn.artistica ,ritmica, attivita’ in ambiente naturale,orienteering,ect., si deve  costruire un percorso di formazione dell’educazione motoria con giochi specifici e didattici motivando e inserendo le strategie pedagogiche citando autori di area pedagogica,psicologica,filosofica che  hanno approfondito queste tematiche e approfondito con scientificita’ i risultati ottenuti in positivo.
 OBIETTIVI GENERALI DA PERSEGUIRE
Incentivare e motivare l’Educazione motoria  come fonte di continua evoluzione  nell’ambito non solo motorio ma soprattutto a livello intellettuale.

Proporre, valorizzare e fare vivere i bambini, in ogni  momento della loro formazione, i valori morali e di vita che il gioco-sport inculca.

Proporre attraverso percorsi didattici mirati  una progressiva azione nell’ apprendimento del gesto  tecnico- tattici relativo al gioco-sport sopraindicati, .

incentivare particolarmente in ambito scolastico e associativo la partecipazione di momenti di aggregazione come una festa con la partecipazione anche delle famiglie  momento importante non solo per il divertimento, ma anche occasione di confronto sano e socializzazione
ore destinate alla Formazione e aggiornamento continuo per gli educatori e insegnanti  che collaborano a questo tipo di attivita’
 

MODALITA’ DELL’INTERVENTO
ESEMPIO DI PROGETTO 
le attività coordinative  con la palla,  organizzati sempre in forma ludica e creativa. Il bambino vivrà questi momenti con  gioia e allegria, per trasformarli poi nella sua quotidianità. La personalità del bambino sarà senza dubbio condizionata in maniera positiva da questi momenti di felicità condivisi con gli altri bambini
In prospettiva realmente formativa acquistano inoltre rilevanza tutte le attività polivalenti ed i giochi di squadra con regole determinate dagli alunni o assunte dall’esterno.
Ciò non dovrà costituire pretesto per un prematuro avviamento alle discipline sportive, ma configurarsi come specifico intervento educativo teso a cogliere i veri significati dello sport.
Sport che deve intendersi, come gioco caratterizzato da regole a cui tutti possono e debbono partecipare e non come fenomeno complesso e negativo.

 

PROGETTO 
 la formazione al gioco-sport dei giochi di squadra  è un lungo e sistematico processo di costruzione di capacità e abilità, che non può non prescindere in nessun modo dall’educazione motoria (perché ne è parte integrante), dagli obiettivi che essa persegue e dai contenuti metodi che utilizza per conseguirli.
Tale abilità motorie generali ve ne sono alcune che hanno una stretta correlazione con il gioco-sport ad esempio della pallavolo.
Così il sapere padroneggiare gli spazi, passare e ricevere la palla, difendere e attaccare uno spazio, in presenza di variabili spaziali, temporali, qualitative e quantitative sono abilità motorie che vengono sviluppate durante le fasi della programmazione didattica curriculare relativa all’educazione motoria.
Agli inizi del processo formativo dello sviluppo motorio , gli schemi motori sono presenti in forma grossolana e poco fluida, sotto l’aspetto coordinativo.
Una corretta e continua programmazione di giochi da parte degli educatori può stimolarli , ampliarli ed arricchirli a tal punto da farli diventare condotte o abilità specifiche vere e proprie che in futuro i bambini possono assimilare i gesti tecnici veri e propri dello sport ad esempio la pallavolo
Esercitazioni di sviluppo motorio generale utilizzate come attività di riscaldamento, come attività ludica o come esercitazioni specifiche con piccoli attrezzi, cerchi funicelle,birilli, palline,palle, bastoni, tappetini,ect.
Andature specifiche e generali introdotte attraverso il gioco 

Conoscenza  iniziale del fondamentale ad esempio del palleggio

L’approccio alla  battuta dal basso

Introduzione e l’approccio  dei fondamentali di attacco

Introduzione e l’approccio dei fondamentali di difesa

Il gioco-sport ad esempio del minivolley  è un lungo e sistematico percorso di costruzione di capacità e abilità, che non può non prescindere in nessun modo dall’educazione motoria e dagli obiettivi che essa persegue.

 

IL METODO
“Il gioco è considerato dagli studiosi che e’ la vita stessa del bambino”: una prova concreta  con la quale si è riusciti a motivare  l’insegnamento dell’educazione motoria attraverso un’attività ludica.
Il bambino nel percorso del gioco motorio vive  un’esperienza completa con la quale conosce sé stesso, lo stare con gli altri e il collaborare con gli altri facilitando l’altruismo; avere la capacita’ di riuscire ad esprimere in qualcosa di importante e sempre a  misura di bambino , imparando a gestire il proprio corpo e anche  le proprie emozioni.
e’ fondamentale nella stesura del progetto che le proposte ludiche devono sempre tenere conto a chi vanno rivolte, e quindi all’età e le esigenze specifiche di movimento del bambino. Gli educatori in particolare devono partecipare  attivamente nell’animazione dei giochi per aiutare i bambini ad avere il più lungo possibile la loro motivazione, creando con strategie  “l’aspettativa” verso il gioco stesso con ambientazioni fantastiche che permettano loro di sviluppare soprattutto anche  capacita’ di fantasia e creatività, che oggi purtroppo i i bimbi stanno via via perdendo.

 
LA PROPOSTA OPERATIVA 
Il metodo gia’ sperimentato in molti  progetti in particolare nelle scuole  e nei centri di animazione sportiva, ludoteche ect, adatta i principi dell’educazione motoria tradizionale in una proposta che rivaluta in maniera decisa criteri attuali della  pedagogia e della didattica dell’educazione motoria  e delle sue applicazioni pratiche nell’ambito del mondo del bambino.
da tenere conto i seguenti  punti da sviluppare nel progetto:

L’importanza e il valore pedagogico del gioco per il bambino

Le fasi psicologiche (sensibili) del bambino-fase auxologica
I diversi tipi di giochi, simbolici,con e senza regole, immaginazione,ect.
L’importanza degli approfondimenti delle coscienze pedagogico –didattiche e metodologiche-riferimenti bibliografici di studiosi in ambito motorio
Le qualità e capacita’ dell’insegnante-educatore nel  coinvolgere i bambini nel gioco

